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Il futuro delle Banche dipende anche dallo Spread 
 
“Come settore bancario in questi anni siamo riusciti a far fronte a oltre 40 mila 

esodi assumendo 17.000 nuovi lavoratori, per lo più giovani. Questi nostri 
sforzi rischiano oggi di essere vani a causa di scelte, o non scelte, di politica 

economica annunciate solo nei titoli ma che risultano ancora vaghe e 
misteriose”. Queste le dichiarazioni del Segretario Generale Uilca Massimo 

Masi.  
Lo spread incide sulla vita delle imprese e sulla vita dei cittadini. Motivo per cui 

la Uilca e il centro studi “Orietta Guerra” hanno realizzato uno studio sulla 
stretta connessione tra lo Spread e le Banche.  
“Una crescita dello spread sui titoli di stato mette a rischio il patrimonio delle 

banche italiane perché il sistema bancario ha oltre 370 miliardi di titoli del 

Tesoro in portafoglio. Un aumento dei tassi si riflette, inoltre, anche nelle 

quotazioni azionarie perché erode il patrimonio delle banche”. Le parole di 

Roberto Telatin, responsabile del Centro Studi. 

“Le crisi sono di sistema e non del settore. Motivo per cui il settore bancario 

italiano non potrà fronteggiare una nuova crisi solo con il taglio del personale o 

degli sportelli per recuperare profitti. Questo settore ha sperimentato e 

sperimenta ogni giorno cosa significa aver un governo sovranazionale come la 

BCE. Motivo per il quale ha imparato anche a comprendere le sfumature e a 

sviluppar il dialogo con tali istituzioni comunitarie. Se la politica prendesse 

esempio dal settore bancario molti problemi si risolverebbero”, queste le 

conclusioni di Massimo Masi. 

 

L’Addetta Stampa 

                                               Valentina Bombardieri 

mailto:uilca@pecert.uil.it
http://www.uilca.it/
http://www.youtube.com/user/Uilcanetwork

